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Spazi infiniti

Lo strumento è costituito da tre specchi applicati a dei supporti di legno, uno specchio semitrasparente, 4 lampadine, cartoncino nero e bianco.

Il banco si chiama spazi infiniti; il chiaro riferimento è allo spazio che vedete crearsi davanti ai vostri occhi. 

In realtà ciò che osservate non è altro che il ripetersi all’infinito di quattro lampadine  all’interno della stanza degli specchi. Questa continua ripetizione delle immagini è causata dal fenomeno di riflessione della luce che sembra quasi “rimbalzare” da uno specchio all’altro; ma poiché lo specchio attraverso cui si vede il viale è semitrasparente, ogni volta che questo specchio fumè riflette la luce quest’ultimo non si riflette completamente ma attraversa parzialmente lo stesso permettendoci così di osservare ciò che sta dietro.
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